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FRASCATI - Sos furti nel quartiere
periferico di Cisternole e la gente
comincia a essere davvero preoccupata
per le quasi quotidiane visite dei ladri
nelle abitazoni, tant'è che alcune fami-
glie esasperate sembra si siano auto-
tassate ed abbiano contattato un istitu-
to di vigilanza privata per un controlo
maggiore del territorio.

«La notte non dormiamo e ad ogni
piccolo rumore sobbalziamo dal letto.
Da  me sono venuti un paio di volte, mi
hanno rubato in casa e anche nel
capanno degli attrezzi  portandomi via
frullini, trapani e quant'altro - racconta
S.F. - La stessa notte hanno visitato
altre sei abitazioni. Non hanno paura di
niente  rubano dall'oro ai generi ali-
mentari, ai vestiti alle autovetture.
Siamo talmente esasperati che spesso
usciamo dalle nostre prorpietà per illu-
minare con delle grosse torce le vigne e
cercare di notare movimenti sospetti di
qualche male intenzionato. Mon sap-
piamo cosa fare di più». «Si sono intro-
dotti  anche a casa mia - spiega un altro
residente - e si sono portati via tutto,
anche la macchiana parcheggiata in
garage. Questo è accaduto mentre noi
dormivamo».

Proprio una decina di giorni fa gli
agenti del commissariato di Frascati
nel corso di un servizio di controllo del
territorio  in via di Cisternole avevano
denunciato in stato di libertà tre rome-
ni, che alla loro vista avevano tentato di
nascondere gli strumenti atti ad aprire
o a forzare serrature. In questo fran-
gente dal Commissariato invitarono i
cittadini a collaborare segnalando ogni
anomalia affinche l'opera delle Forze
del'ordine possa risultare sempre più

efficare.Il problema furti, soprattutto
nelle zone periferiche fa alimentare il
dibattito politico. Il consigliere del Pdl
Mirko Fiasco chiama in causa il consi-
gliere delegato alla Sicurezza Franco
D'Uffizi, invitandolo «ad andare a visi-
tare le periferie e ascoltare le preoccu-
pazioni dei cittadini, senza fare dema-
gogia come è solito fare in Aula consilia-
re». Pronta la rispsosta di D'Uffizi:
«Frascati è una città sicura. C'è  costan-
temente un coordinamento interforce
con le Forze del'Ordine e anche recente-
mente si è tenuto un incontro per
disporre misure idonee in questo perio-
do natalizio -  fa presente il consigliere
D'Uffizi - Abbiamo  messo in evidenza i
problemi che potrebbero crearsi in cen-
tro e anche in periferia durante queste
festività. Come sempre tutte le Forze
dell’ordine si sono dimostrate sensibili,
assicurandoci  un controllo costante del
territorio. Non credo che le ronde possa-
no risolvere il problema collegato ai
furti e alle rapine, anche perchè non
avendo compiti operativi devono
comunque rivolgersi alle stesse Forze
dell'Ordine. Invitiamo, quindi i cittadi-
ni che percepiscono un qualsiasi perico-
lo a rivolgersi a carabineri e polizia che,
come sempre sapranno intervenire
nella maniera più tempestiva ed effica-
ce possibile. Colgo l'occasione per rin-
graziare tutte le Forze dell'Ordine e la
Polizia Locale che tutti i giorni si adope-
rano e lavorano per mantenere questo
territorio con un livello di sicurezza che
definrei molto buono». Sulla questione
sicurezza, anche a seguito del crescendo
di furti in periferia, la minoranza conti-
nuerà a dar battaglia.
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Frascati / «Ronde per spaventare i malviventi che in realtà non hanno paura di nulla»

Autotassati per essere più sicuri

FESTA grande, domenica scorsa, nella sezione
Avis di Frascati a cui è stata assegnata una nuova
sede collocata nella centralissima via Matteotti
dove è colocato anche il Centro Anziani. Alla ceri-
monia, con il presidente dell'Avis di Frscati Franco
Di Cosimo e tutto il direttivo dell’Avis, sono inter-
venuti il sindaco Stefano Di Tommaso, il consiglie-
re provinciale Franco Posa, il presidente del
Consiglio Comunale Paolo Ciuffa e il Vescovo della
Diocesi Mons. Raffaello Martinelli.

Il presidente Di Cosimo ha ringrazato emozio-
nato gli intervenuti «per la partecpazione a questo
importante momento», ricordando che nel 2010
l'Avis di Frascati festeggerà i suoi 60 anni di atti-
vità. Una sezione che è andata sempre più crescen-
do ed oggi consta di 750 donatori con circa mille
sacche raccolte annualmente. Il sindaco Di
Tommaso ha sottolineato «il grande cuore di que-
sta città che si espleta anche con le donazioni di
sangue. Nel corso del tempo abbiamo condiviso un
percorso di grande solidarietà con una serie di ini-
ziative molto importanti. Noi le politiche sociali le
vediamo come elemento fondamentale». Mons.
Martinelli, che ha benedetto la nuova sede ha com-
mentato «Sono ben lieto di sapere che a Frascati
siete molto generosi e molto attivi come Avis. C'è
tanto bisogno di questa generosità e delle donazio-
ni. E' vita della nostra vita mettere a disposizione
il nostro sangue per gli altri e per noi  cristiani c'è
di più, c'è il riachiamo al sangue di Cristo. Quindi
continuate su questa strada». mmbb

I donatori in città sono 750

Una nuova sede
per l’Avis di Frascati

Un’opera attesa da molti anni

Fogne, completato
il by-pass ferroviario

FRASCATI - Hanno lavorato anche
di notte per realizzare lo «storico»
attraversamento fognario sulla fer-
rovia Roma - Cassino, lungo il ponte
di Via E. Fermi.

Erano anni che questa barriera
insuperabile impediva di collegare la
rete fognaria proveniente dal Centro
Storico con il collettore verso Roma
Est. Complessità tecniche e difficoltà
burocratiche (Provincia, Ferrovie, ecc.) ne avevano sem-
pre impedito la realizzazione. Già a settembre il sindaco
Stefano di Tommaso ha chiamato i suoi assessori ed i tec-
nici del Comune ed ha sollecitandoli in maniera forte ed
esplicita a finire il lavoro entro fine anno perchè lo aspet-
ta la città. E' partita quindi la corsa per terminare l'ope-
ra che ha visto in primis mobilitarsi l'assessore Romualdo
Paoletti. Contratti, perizie, nulla osta, sollecitazioni, riu-
nioni di lavoro. Alla fine la decisione di lavorare anche di
notte, quando il traffico è ridotto e si può operare più age-
volmente. Il tratto fognario ha finalmente avuto un
impulso la notte tra mercoledi e giovedi della scorsa set-
timana, con la posa in opera di un bypass del diametro di
500 mm. Adesso seguiranno le operazioni di rito, collega-
menti, collaudi, ecc., ma il «muro» è stato abbattuto. Entro
il prossimo anno la rete a monte della ferrovia Roma –
Cassino sarà collegata al depuratore di Roma Est, i fossi
saranno ripuliti e la nostra Città avrà fatto un altro passo
avanti verso una migliore qualificazione dei quartieri
periferici ed un ulteriore innalzamento della qualità della
vita dei loro abitanti. mmbb


